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QIi abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello soopo dell'invio sul tagliando dei
vagi stessi.

e richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufnoiale » vanno fatte a
pa ; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
rio I.

Per 11 prezzo degli annunzl da inserire nella " Garretta Ufficiale ,, veggansl le nornie riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEEO DELLA GIUSTIZIA E ÎELEFONI-CENTRALINO:
50-107 - 50-033 - 53-914 DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PhBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 --- 50-033 -- 58-914

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più intportanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del llegno.

SOMMA R I O PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PARLAMENTO NAZIONALE
Miqistero delle corporazioni: R. decreto-legge 2 aprile 1932,

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta pubblica di n. 372, contenente norme eccezionali per l'anticipato collo-
lunedi e maggio 1932-X, alle ore 16

. . . . . Pag. 2117 camento a riposo del personale delle ferrovie, tramvie e

linee di navigazione interna in regime di concessione.
Pag. 2135

LEGGI E DECRETI

1982 DISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGIO DECRETO 24 marzo 1932, n. 399· Ministero delle finanze:
Protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei mo= Media dei cambi e delle rendite . . . . . . - Pag. 2135delli e disegni di fabbrica relativt ad oggetti che figureranno nella

XIV Fiera campionaria internazionale di Padova
. Pag. 2118 Rettifiche d'intestazione . . . . . . . . .

Pag. 2136

REGIO DECRETO 25 febbraio 1932, n. 400.

Esecuzatonec 11'Accordo italo=francese per il rilas d2?: PARLAMENTO NAZIONALE
REGIO DECRETO 1° febbraio 1932, u. 401.

Norme sugli esami di ammissione ai posti di disegnatore SENATO DEL REGNO
aggiunto e di aiuto assistente del Corpo Reale del genio civile.

Pag. 2119 LEGISLATURA XXVIII - SESSIONE 1Û2Û-32

DEORETO MINISTERIALE 7 aprile 1932 Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
Contributi dovuti per l'anno 1932 dal consortisti all'Associa=

zionp nazionale per il controllo della combustione
. Pag. 2120 lunedì 9 maggio 1932-X, alle ore 16, col seguente

DEORETO MINISTER1ALE 5 marzo 1932.
ORDINE DEL GIORNO

Inquadramento sindacale delle esattorie e ricevitorie delle
imposte dirette gestite dalle Casse di risparmio e dai- Monti di

Discussione dei seguenti disegni di leggc:

pietà, nonchè degli addetti , . . . . .
Pag. 2123 1. Stato di previsione della spesa del Ministero delle cor-

DECRETI PREFETTIZI: porazioni per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al

Itiduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 2123 30 giugno 1933 (1110);



2118 4-y-1932 (X) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 103

2. Stato di previsione della spesa del Ministero delle colo-
nie per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giu-
gno 1933 (1179) ;
8. Stato di previsione della spesa del Ministero della giu-

stizia e degli affari di culto per l'esercizio finanziario dal
1• luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1194) ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
di Rtato per Pinterno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

4. Stato di previsione della spesa del Ministero delPinterno Piena ed intera esecuzione è data alPAccordo italo-fran-
per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno cese per il rilascio degli atti di stato civile, stilpulato in Pa-
1988 (1184)• - - rigi in data 9-16 giugno 1931 mediante scambio di note tra

(2722)
la Itegia ambasciata in Parigi e il Ministero degli affari
esteri, francese.

Art. 2.

LE 0 0 I E DECRET I « e-te decoto entred in vigore ai toini e condi-
zioni previste nelf ultima parte delle note di cui all'articolo
precedente.

REGIO DEORETO 24 marzo 1932, n. 399.
.

Protezione temporanea delle invenzioni.industriali e dei mo. Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
delli e disegni di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno nella Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
XIV Fiera campionaria internazionale di Padova, decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 25 febbraio 1932 - Anno X

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .VITTORIO EMANUELE.
RE D'ITALIA

MussouNI - GRANDI - ROCCO.
Vista la legge del 16 luglio 1905, n. 423, concernente la

protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei mo-
delli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Vistd, il Guardasigilli : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1932 - Antto X
Atti del Governo, refistro 319, foglio 85. -, NIANCINI.

REGIA A31BASCIATA D'ITALIA

PARIGI

articolo unico. N. 3145.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fabbrica
relativi ad oggetti che figureranno nella XIV Fiera campio-
naria internazionale che si terrà in Padova nel giugno 1932,
godranno della protezione temporanea stabilita dalla legge
16 luglio 1905, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 marzo 1932 - Auno X

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - Borra.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 apr¿le 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 319, foglio 84. - FEnzI.

REGIO DEORETO 26 febbraio 1932, n. 400.
Esecuzione dell'Accordo italo-francese per il rilascio degli

atti di stato civile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ N.iZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondainentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Se référant à sa note verbale N. 1142 du 24 février 1930
et aux conversations qui ont eu lieu après cette date entre
l'Ambassade Royale d'Italie et le Ministère des Affaires
Etrangères, PAmbassade Royale d'Italie a Phonneur de faire
connaître an dit Département qu'elle a été autorisée à lui
faire part de l'adhésion du Gouvernement lioyal d'Italie à
la déclaration suivante:

« Le Gouvernement français, pour les citoyens italieng
nós, reconnus, légitimés, adoptés, mariés, sépares légale-
inent ou décédés en France, et le Gouverneinent italien pour
he citoyens français nés, reconnus, légitimés, adoptés, ma-
riés, séparés légalement ou décédés en Italie, s'engagent à
délivrer sans frais l'un à l'autre des expéditions des actes
de l'état civil dréssés sur leurs territoires respectifs lorsque
la demande est faite dans un intérêt administratif dûment
spécifié, à Pexclusion des actes produits en vue de la natu-
ralisation.
Les Gouvernements français et italien s'engagent aussi

à délivrer sans frais pour le même objet les actes d'état
civil concernant des ressortissants étrangers de toute autre
nationalité que la nationalité française on italienne.
Les Gouvernements français et italien se délivreront gra-

tuitement les actes d'état civil demandés pour leurs ressdr-
tissants respectifs indigents.
La demande sera faite au Gouvernement ou aux Autorités

locales de chacun de deux Pays par la mission diplomatique
ou par les Consuls de Pantre pays. Il suffira qu'elle opécifie
sommairement le mo-if, par exemple: « Intérêt admini-
stratif - Service des aliénés » ou « Intérût administratif --
Service des pensions » etc. « Indigence du français (ou de
Titalien) requémnt ».
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L'Autorité requise pourra demander à l'Autorité requé-
Tante les renseignements nécessaires pour justifier la na-

tionalité de la personne faisant l'objet de l'acte d'état civil
demandé.
Il est d'ailleurs entendu que le fait de la délivrance ou de

la non délivrance de l'expédition d'un acte d'état civil, ne
préjugera en rien les questions de nationalité.
Il est entendu que le présent accord n'apporte aucune

modification à la déclaration pour assurer la communication

réciproque des actes de l'état civil, signée à Rome le 13

janvier 1875 ».

L'Ambassade Royale prie le Ministère des Affaires Etran-

gòres de lui faire connaître si le Gousvernement de la Répu-
blique donne également Son adhésion à cette déclaration.
Dans ce cas l'Ambassade Royale a l'honneur de proposer

que l'accord, qui sera ainsi intervenu entre les deux Gouver-

nements, soit considéré comme entrant en vigueur à partir
du 1er juillet 1931.
Entretemps les deux Gouvernements feront parvenir aux

Autorités compétentes du Royaume et de la République les

instructions nécessaires pour l'application de cet accord.

Paris, le 9 juin 1931.

des pensions » etc. « Indigence du français (ou de l'italien)
requerant ».
L'Autorité requise pourra demander à l'Autorité requé-

rante les renseignements nécessaires pour justifier la natio-

nalité de la personne faisant l'objet de l'acte d'état civil de-
mandé.
Il est d'ailleurs entendu que le fait de la délivrance ou de

la non délivrance de l'expédition d'un acte d'état civil, ne
préjugera en rien les questions de nationalité.
Il est entendu que le présent accord n'apporte aucune mo-

dification à la déclaration pour assurer la communication

réciproque des actes de l'état civil, signée à Rome le 13

janvier 1875 ».
L'accord ainsi intervenu entre les deux Gouvernements

entrera en vigueur A partir du ler juillet 1931.
Entretemps les deux Gouvernements feront parvenir aux

Autorités compétentes de la République et du Royaume les
instructions nécessaires pour l'application de cet accord.

Paris, le 16 juin 1931.
BRIAND.

Ambassade Royale d'Italie
PAnis

MANzoNI.

JIinistere des Affaires Etrangeres
.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

PAins p. Il Ministro per gli affari esteri:
FANI.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri: REGIO DEORETO 1° febbraio 1932, n. 401.
FANI· Norme sugli esami di ammissione al posti di disegnatoi•e

aggiunto e di aiuto assistente del Corpo Reale del genio civile.

REPUBLIQUE FRANÇAISE
311NISTICItE DIES AFFAHUCS ETitANonities

Dircction des Affaires administraf icca
et tecleniques

Hous Direction des Chancelleries
et du Contentieuw
yme Bureau.

En réponse à la note 3145 du 0 courant, le Ministère des

Affaires Etrangères à l'honneur d'informer l'Ambassade

Royale d'Italie qu'il adhére à la déclaration suivante:
« Le Gouvernement français, pour les citoyens italiens

nós, reconnus, légitimés, adoptés, mariés, séparés légalement
ou décédés en France, et le Gouvernement Italien pour les

citoyeus français nés, reconnus, légitimés, adoptés, mariés,
séparés légalement on décédés en Italie, s'engagent à délivrer
sans frais l'un à Pautre des expéditions des actes de l'état

civil dressés sur leurs territoires respectifs lorsque la de-

mande est faite dans un intérêt administratif dûment spé-
cifié, à l'exclusion des actes produits en vue de la naturali-

sation.
Les Gouvernements français et italien s'engagent aussi à

délivrer sans frais pour le même objet les actes d'état civil
concernant des ressortissants étrangers de toute autre natio-
nalité que la nationalité française ou italienne.

Les Gouvernements français et italien se drolivreront gra-
tuitement les actes d'état civil demandés pour leurs ressor-

tissants respectifs indigents.
La demande sera faite au Gouvernement ou aux Autorités

locales de chacun des deux Pays par la mission diplomatique
ou par les Consuls de l'autre Pays. Il suffira qu'elle spécifie
sommairement le motif, par exemple: « Intérêt administratif
- hervice des aliénés » ou « Intétût administratif - Service

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 ottobre 1920, n. 1431, con la quale vennero
istituite nel ruolo organico del Corpo Reale del genio civile
le categorie dei disegnatori e degli assistenti;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, e successive

moditicazioni;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive

modificazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di emanare le norme sugli esami di

concorso per l'ammissione alle carriere dei disegnatori e de-
gli assistenti (gruppo C) nel Colipo Reale del genio civile;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'esame di concorso per l'ammissione a disegnatore og
giunto in prova del Corpo Heale del genio civile ha luogo in
Roma e consta di tre prove scritte e di una orale da tenersi
in giorni diversi.
Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:
1° lingua italiana (componimento) ;
2° aritmetica e geometria elementare piana e solida. No-

zioni di geometria descrittiva. Proiezioni ortogonali e pro-
spettiva: applicazioni. Elementi di architettura. Disegno di
edifici e di opere d'arte:

3° disegno topografico.
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Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie di cui ai
un, 2 e 3, anche le seguenti:

4° diritti e doveri dell'impiegato;
5° nozioni elementari sull'ordinamento dell'Amministra-

gione dei lavori pubblici.

'Art. 2.

L'esame di concorso per l'ammissione ad aiuto assistente
in prova nel Corpo Reale del genio civile ha luogo in Roma e
consta di tre prove scritte e di una orale da tenersi in giorni
diversi.
Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:
1* compilazione di rapporti informativi su lavori in cor-

so di esecuzione;
2° nozioni di aritmetica e di geometria elementare piana

e solida. Misurazione di lavori e di provviste ;
3• disegno lineare planimetrico ed altimetrico. Piani

guotati ed a curve di livello.
Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie di cui ai

nn. 2 e 3, anche le seguenti:
4• compilazione del giornale dei lavori, del libretto delle

misure, di liste settimanali;
5° nozioni sui materiali da costruzione, naturali ed ar-

tificiali; scelta ed impiego dei medesimi;
6° nozioni sul modo di esecuzione dei lavori di terra, di

muratura (in pietrame, in mattoni, in cemento armato), in
legno, in ferro, e delle opere di finimento dei fabbricati;

7• diritti e doveri dell'impiegato;
8• nozioni elementari sull'ordinamento dell'Amministra-

zione dei lavori pubblici.

'Art. 3.

Per poter partecitpare al concorso per l'ammissione alla
carriera dei disegnatori è necessario che il candidato, alla
data del decreto che indice il concorso, sia provvisto di li-
cenza di una Regia scuola di belle arti o del titolo di abili-
tazione all'insegnamento del disegno nelle scuole governative
o del diploma di geometra, secondo i nuovi ordinamenti sco-
lastici, o della patente di perito agrimensore secondo i vec-
chi ordinamenti scolastici.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i ti-

toli riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativamen-
te indicati, rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero
austro-ungarico.
Per poter partecipare al concorso per l'ammissione alla

carriera degli assistenti è necessario che il candidato, alla
data del decreto che indice il concorso, sia provvisto di li-
cenza di scuola ginnasiale o tecnica o di arti e mestieri, se-
condo i vecchi ordinamenti scolastici; ovvero di licenza di
scuola media di primo grado o diploma di computista com-

merciale secondo i nuovi ordinamenti scolastici.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i ti.

toli riconosciuti corrimpondenti a quelli avanti tassativa-
mente indicati, rilasciati dalle scuole medie del cessato Im-
pero austro-ungarico.

'Art. 4.

La Commissione esaminatrice è nominata per ogni concor-
so con decreto del Ministro, ed ò composta di un ingegnere
capo del Genio civile e di due primi ingegneri di sezione del
Genio civile.
Un impiegato di grado non inferiore al 0° designato dal

Ministro ha le funzioni di segretario.

Art. 5.

Per quanto riguarda la regolarità del procedimento degli
esami saranno osservate le disposizioni del capo VI del Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive modifica-
ziom.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

ÀÍUSS0LINI - DI CROLLALANZA.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1932 - Anno X
Alli del Governo, registro 319, foglio 89. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 7 aprile 1932.
Contributi dovuti per l'anno 1932 dai consortisti all'Associa.

zione nazionale per il controllo della combustione.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che isti-
tuisce l'Associazione nazionale per il controllo della combu.
stione, convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1132;
Visto lo statuto dell'Associazione, approvato con R. de-

creto 23 dicembre 1926, n. 2389;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 12 maggio

1927, n. 824 ;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1928, registrato alla

Corte dei conti il 18 maggio successivo, registro n. 4 Mini-
stero economia nazionale, foglio n. 124, clie stabilisce le
norme e le tabelle per i contributi dovuti dai consortisti al-
l'þssociazione nazionale per il controllo della combustione;
Visto il decreto Ministeriale 1° luglio 1930, registrato alla

Corte dei conti il 17 stesso mese, registro n. 1 Corporazioni,
foglio 364, col quale vengono modificate le norme e le ta-
belle del precitato decreto Ministeriale 19 aprile 1928 ;
Vista la proposta approvata dal Consiglio di amministra-

zione della menzionata Associazione nella seduta del 14 no.
Vembre 1931-X:
Sentito il Ministro per le finanze;

Decreta :

Art. 1.

Sono approvate, per l'anno 1932, le tariffe dei contributi
dovuti da consortisti alPAssociazione nazionale per il con.
trollo della combustione secondo le tabelle A, B, C, D al-
legate al presente decreto.

Art. 2.

L'Associazione nazionale aniidetta è tenuta ad applicare
la riduzione del 10 % su tutte le quote dovute dai consor-
tisti in base alle tabelle di cui sopra.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gaz:ctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 aprile 1932 - Anno X

Il Ministro: Boron,
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i
TAmmLA A.

Tariffa per la prevenzione (1).

I. - Quote annuali: da corrispondere obbligatoriamente,
dal consortista all'Associazione per il servizio di preven-
zione contro gli infortuni, comprendente tanto le visite ob·

bligatorie periodiche, quanto le visite obbligatorie straor-
dinarie.

1° Generatori:

a) fissi:
fino a 25 mq. di superficie riscaklata (2) .

L. 140

h) fissi, semifissi, locomobili:
oltre 25 mq. e fino a 100 mg. . . . . . » 180

per ogni 100 mq. in più o frazione
. . . » 30

c) locomobili e semifissi sotto i 25 mq. . . » 90

d) per macchine da caffè, per generatori a ri-
svaklamento elettrico e per generatori pic-
coli fino a 1 mq. . . . . . » 60

2' Recipienti:
a) funzionanti come apparecchi sin- Recipienti
goli, ad un sol corpo od a più a pressione

corpi che costituiscono un unico necipienu non< s are

elaboratore : sapore oressa e simin)

fino a 300 litri di capacità (3) . L. 40 L. 25
oltre 300 Ãno a 1000

. . . . . » (10 » 40
oltre 1000 fino a 5000 . . . . » 80 » 50
oltre 5000 . . . . . . . . » Tl0 » TO

b) a più cilin<1ri (.montati sulla in-
castellatura della stessa ame-

china):
fino a 2 c<>rpi . . . . . . .

» 00 » 40

oltre 2 sino a 4 . . . . . , » 80 » 50
oltre 4 sino a 6 . . . . . .

» 110 » 70

oltreG.......... »130 »S5

3° Appareeclii inattivi dielliarati tali per tempo
indeterminato o superiore ad un anno (arti-
colo 40 del reg.) in qualunque zona si trovino » 10

II. - Quote dovute dai costruttori o riparatori per le
visite interne e le prove idraulielle esegnite presso di essi
a termini dell'art. 52 del regolamento 12 maggio 1927, nu-
mero 824, per ogni apparecchio:

a) Generatori:
sino a 25 mq. . . . . . . . . . . . L. 100
da 25 a 100 mq. .

» 150
ogni 100 mq. o frazione in più

. . . . .
» 20

macchine da caff o generatori esonerati . . » 00

b) Recipienti:
fino a 1000 litri o a due corpi . . . . .

» 50
oltre..-............ » 70

Se il costruttore o riparatore presenta per le prove in uno
stesso sopraluogo più apparecchi insieme, la tariffa viene
ridotta del 50 °/o per ogni apparecchio in più oltre i primi

(1) Le quote indicate nella tabella A sono comprensive delle spese
di trasferta e si riferiscono agli apparecchi e impianti della prima
zona (vedi art. 16 del decreto Ministeriale 16 luglio 1930).

Per gli apparecchi e impianti della seconda zona o dovuta sulla
quota annuale esposta un aument i del 20 %, per quelli della terza

zona un aumento del 40 %.
(2) Per superficie riscaldata si intende quella definita dall'art. 15

del regolamento 12 maggio 1927, n. 824.

(3) Per capacità di un recipiente si intende la sua capienza, se
chiuso; e quello che può occupare la materia da elaborare sommata

con quella del fluido 1 e la riscalda, se aperto.

due, sempre che le prove siano eseguibili nella stessa gior-
nata. Quando si tratti di apparecchi per la rapida prepara-
zione del caffè e di recipienti (a pressione non di vapore) di
capacità non superiore a 100 litri la tassa è ridotta a L. 30
per ogni apparecchio, compresi anche il primo o i primi due,
semprechè concorrano le condizioni, di cui nel comma pre-
cedente.
Per gli apparecchi provenienti dall'estero dovranno essere

esibiti all'Associazione i certificati, rilasciati da enti auto-
rizzati nei rispettivi paesi, dai quali gli apparecchi stessi ri-
sultino visitati e provati con buon esito presso il costrut-

tore o il riparatore estero ; tali certificati saranno accompa-
gnati da tutti i documenti prescritti dalPart. M del regola-
mento.
In assenza di quanto sopra e quando detti certificati noli

siano riconoscinti dalPA.N.C.C. come equipollenti, sarà ap-
plicata all'utente di tali apparecchi, oltre alla tassa annuale,
anche quella dovuta per essi dal costruttore o dal ripara-
tore a sensi della presente tariffa, a compenso delle maggiori
prestazioni che in questi casi dovranno essere date dai tecnici
dell'Associazione.

III. - Quote per visite d'accertaanento di demolizione 6

di modificazioni d'uso (art. 73) :
generatori fino a 25 m2 e recipienti . . . . .

L. 30

generatori oltre 25 m' . . » 60
macchine da caffè ed apparecchi esonerati , . » 10

TAsaLLA By

Tariffe per il controllo termico (1).

Tariffa I.

Quote dovute obbligatoriamente dal consortista alPAsso-

ciazione per la prima verifica e presa in consegna dell'ap-
parecebio o dell'impianto termico. (Art. 92 regolamento
12 maggio 1927, n. 824) :
(Vedi nota (1) in calce alla tabella 1).
a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla sor-

Yeglianza contemplata nel titolo I del regolamento, il con-
sortista non è sottoposto ad alcuna tariffa.

b) per una motrice fissa . . . L. 100

per ogni motrice fissa in più nello stesso re-
cinto, stabilimento o cantiere . . . . , . , ,

» 30

c) per ogni forno di calce . . . » 50

d) per ogni fornace di laterizi . . . • a a » 150

e) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati dell'industria metallurgica o per ogni forno o
gassogeno separato . .

» 200

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere . . » 30

f) per un forno con camere o storte, nelle of-
licine del gas, con uno o più gassogeni accoppiati
o per ogni forno o gassogene separato . . . . . § 100

per ogni Unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere . . . y 80

(1) Per il controllo termico si applicano le tre tariffe I, II, III.
La tariffa I riguarda la quota dovuta all'atto della prima ve-

rifica e consegna. La tariffa II riguarda le quote dovute annual-
mente su ogni apparecchio soggetto a controllo a cominciare dal-
l'anno successivo a quello della prima verifica e presa in consegna.
La tariffa III riguarda il rimborso delle spese a cui è tenuto 11 con-
sortista verso l'Associazione, quando abbiano luogo le indagini e
10 prove, giusta gli articoli 93 e seguenti del regolamento 12 mag-
gio 1927, n, 824, modificati con R. decreto 27 marzo 1930, n. 441.
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g) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati, nell'industria vetraria o per ogni forno o gas-

sogeno separato . . L. 100

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere . . . . .

. . » 50

per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati nell'industria della ceramica o per ogni forno
separato:

se a camere sovrapposte . . . . . . .
» 100

se a camere contigue e fuoco continuo . . » 200

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere:

ae a camere sovrapposte . . . . . . .
» 50

se a camere contigue e fuoco continuo . .
» 100

h) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati o per ogni forno o gassogeno separato usato
in altre industrie . . . . . . . » 150

per ogni unità come sopra in più nello stesso

recinto, stabilimento o cantiere . .
»' 30

i) per un forno da cemento . . . . . . . » 100

per ogni forno in più nello stesso recinto,
stabilimento o cantiere . . . . . .

» 50

l) per ogni altro impianto termico . . . . .
» 100

per ogni altro impianto termico in più nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere . . . . .

» 30

Quote annuali dovute per ogni apparecchio inat-
tivo(1) ...............L. 10

Tariffa III.

Quote dovute dal consortista alPAssociazione a titolo di

rimborso di spese, per le indagini e prove obbligatorie effet-
tivamente eseguite (2) :

a) per ogni operatore e per il primo giorno .
L. 200

b) per ogni operatore e per ciascun giorno suc-
cessivo................ »150

Per indagini che abbiano richiesto non oltre mezza gior-
nata la tariffa di cui sopra è ridotta del 50 °/o (3).

(1) Sono considerati, come inattivi, agli effetti delle quote di cui
alla tariffa II, soltanto gli apparecchi dichiarati tali per tempo inde-

terminato, e non glii quelli <li riserva, siano pure tenuti temporanea-
niente inoperosi.

(2: Le quote indicate dalla tariffa comprendono il rimborso di

tutte 10 spese, sia di viaggio e di trasferta, come di visite e di ogni
altra operazione, e si applicano sempre nella stessa misura, qualun-
que sia la zona, in eni lianno luogo le indagini e le prove.

(3) Per giorno di lavoro si intende 10 spazia di ore 8, compreso

11 tempo occorrente agli operatori per recarsi dalla sede della se-

zione o sottosezione al posto ove trovasi l'apparecchio.

Tariffa II.

Quote annuali dovute obbligatoriamente dai consortisti
alPAssociazione sugli apparecchi presi in consegna, attivi

e di riserva (1) sottoposti a sorveglianza agli effetti degli
articoli 93 e seguenti del regolamento 12 maggio 192T, n. 824,
modificati con R. decreto 27 marzo 1930, n. 441:

a) per un generatore di vapore . . L. 25

b) per una motrice fissa
. . . » 25

c) per un forno a calce . » 15
' d) per una fornace di laterizi . . » 40

e) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati dell'industria metallurgica o per ogni forno o

gassogeno separato . . . . . . . .
. . . . » 50

f) per un forno con camere o storte nelle of-

ficine del gas con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato . . . . . » 25

g) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati nelFindustria vetraria o per ogni forno o gas-
sogeno, separato . . . . . . . .

» 25

per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati nell'industria della ceramica o per ogni forno
separato :

a camere sovrapposte . . . . » 25
a camere contigue e fuoco continuo

.
.

.
» 50

h) per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati o per ogni forno o gassogeno separato usati
in altre industrie . . . . » 40

i) per un forno da cemento .
» 25

l) per ogni altro impianto termico . . . . . » 25

Quando in uno stesso recinto, stabilimento o cantiere, esi-
stano più apparecchi contemplati nella presente tariffa, la
quota dovuta per ciascun apparecchio, oltre il primo, è ri-
dotta del 50 %.
Questa tariffa non subisce modificazione per differenza di

zona.

TAneLLA C.

Servizio della prevenzione.

Tariffa I.

Per le visite straordinarie non obbligatorie ed effettuate

a richiesta del cousortista (art. 25 dello statuto) (1).

Serrizio della prevenzione.

A) Visita interna e prova idraulica, per ogni operazione:
a) Generatori:

finoa25mq.............L.100
da25a100mg........... »150

per ogni 100 mq. o frazione in più . . . . » 20

per macelline da caffè, generatori a riscalda-
mento elettrico o generatori piccoli da 1 Ing. . . » 60

b) Recipienti:
sino a 1000 litri o diversi .

» 50

oltre
.
. . . . . .

» 70

Se la visita interna e la prova idraulica si eseguiscono
nello stesso giorno, mentre la tariffa per la la operazione è

quella su riportata, la tariffa per la 2" operazione ò ridotta

del 50 %.
Per ogni prova a enido la fariffa è il 25 % delIn prece-

dente per i generatori, ed il 50 % per i recipienti, e cioè:
a) Generatori:
sinon251ng...........L.25-
da 25 a 100 mq. . . . . . . . . . . » 37,50
ogni 100 mq. in più o frazione . . . . . » 5-

inarchine la enfli o generatori esonerati . » 15-

b) Recipienti:
fino a 1000 litri o a due corpi . . . . .

» 25 -
oltre- ··· ···· »35-

B) Visite facoltative per compra o vendita (cessioni) e in

dipendenza dell'applicazione dell'art. 15 del regolamento.
Si applica la tariffa per la visita interna e prova idraulica.

(1) Gli apparecchi di riserva, anche so di fatto non funzionanti,
sono da considerarsi come attivi agli effetti delle quote annuali. (1) Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.
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Tariffa II.

1) Per visite e prove a bombole a recipienti mobili assi-
milabili (1) :
perogniora....,,,,,,,,.L.'20

con un minimo di L. 100.

D) Per prove di materiali:
prelievo provini . . L. 100

per la esecuzione di prove sui materiali per
ogni mezza giornata . . . . . . . . . . . » 100

(1) Visite previste dal regolamento, ma che si esognono a ri-
chiesta dei consortisti o <lei costruttori o fabbricanti.

Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.

TABELLA D.

Servizio controllo termico.

Si applicano le tariffe delle .visite obbligatorie, e le spese
di trasferta sono conteggiate a parte.

Visto, il Ministro per le corporazioni :
Borra.

(2692)

DEORETO MINISTERIALE r> marzo 1932.

Inquadramento sindacale delle esattorie e ricevitorie delle
ste dirette gestite dalle Casse di risparmio e dai Monti di
à, nonchè degli addetti.

'IL MINISTRO PER LE CORPORAZTONI

Visti gli atti relativi alla condizione delle Casse di rispar-
mio e Monti di pietà concessionarie di esattorie e ricevito-
Tie delle imposte dirette nonchò degli addetti, in rapporto
all'ordinamento sindacale;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1T20, col quale

ò data facoltà al Ministro per le corporazioni di emanare
provvedimenti in materia di inquadramento sindacale delle

categorie professionali;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. Ofl.'š, e le relative norme di

attnazione;
Determina:

Art. 1.

Sono attribuiti alla Confederazione nazionale fascista del
credito e dell'assicurazione le Casse di risparmio e Monti di

pietà, liniitatamente alla gestione delle esattorie e ricevito·
rie delle imposte dirette.

Art. 2.

Sono attribuiti alla Confederazione nazionale dei Rinda-

cati fascisti del bancari i dipendenti dalle Unsse di rispar-
mio e Monti di pietù addetti alle esattorie e ricevitorie di eni
all'articolo precedente.

Art. 3.

Il presente decreto ha efficacia per tutti gli effetti.dal
1• gennaio 1932-X.

Roma, addì 5 marzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Borra.

(2717)

DECRET1 PILEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-20212.
IL PREFETTO

DELLA PROVINClA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Tomich fu
Alberto, nato a Trieste il 15 dicembre 1904 e residente a

Scorcola n. 2G, Trieste, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tomaselli » ;
Velluto eiw in domanda stessa e state affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

T1 cognome del sig. Alfredo Tomich è ridotto in « Toma-

selli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno. .

(1548)

N. 11419-20209.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Elvira Tomich
fu Alberto, nata a Trieste il 18 giugno 1901e residente a Trie-
ste, sia Scorcola n. 20, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tomoselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non A stata fntta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.a Elvira Tomich è ridotto in « Toma-

selli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioñ:

Vinicio di Elvira, nato il 3 maggio 1930, figlio,
ll presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 23 marzo 1931 - Anno lX

11 prefetto: Ponno.
(1549)
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N. 11419-26210.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Tomich
fu Alberto, nato a Trieste il 7 maggio 1907 e residente a Trie-

ste, Scorcola n. 26, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tomaselli »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giordano Tomich è ridotto in i< Toma-

selli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

(1550)
11 prefetto : Ponno.

N. 11419-2ß211.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Lucia Sterle fu
'Antonio ved. Tomich, nata a Umago il 19 aprile 1875 e resi-
sidente a Trieste, Scorcola n. 26, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Tomaselli »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune•di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
enáro 15 giorni dalla seguita affissione non A stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Lucia Sterle ved. Tomich è ridotto

in « Tomaselli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Oliviero fu 'Alberto, nato il 7 agosto 1910, figlio;
2. Bruno fu Alberto, nato PS febbraio 1913, tiglio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(1561)

N. 11419-19449.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la omanda presentata dalla sig.ra Orsola Tom-

sich di Antonio ved. Perhaj, nata a Videm il 20 agosto 1866 e

residente a Trieste, via Lazzaretto vecchio n. 15, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Tomasi-Perani ».
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Orsola Tomsich ved. Perhaj sono
ridotti in « Tomasi-Perani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cion:

Giuseppe fu Ginseppe, nato il 10 maggio 1886. figlio.

11 presente decreto sars, a cura dell'autorità comunnle,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. A del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(1552)

N. 11419-22986.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicola Toneich di

Giovanni, nato a Pirano il 15 gennaio 1904 e residente a

Trieste, Servola n. 328, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in

« Antonini »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto alFalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguito affissione non ò stata fatta

opposizione alcunn ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del .cig. Nicola Toncich è ridotto in « Anto-

nini ».

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 23 marzo 1931 - Anno IX

it prefetto: Ponno,
(1653)
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N. 11419-22816.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Santina Turko
di Stefano ved. Kiuder, nata a Trieste il 28 settembre 1892
e residente a Trieste, Guardiella n. 1592, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genna io 1926,
n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e pre-
cisamente in « Turco-Chiuderi »; -

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Santina Turko ved. Kinder sono ri-
dotti in « Turco-Chiuderi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Savina fu Vittorio, nata il 17 agosto 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

11 prefei to : Ponno.

(1554)

N. 11410-21485.

IL PREFETTO
DEl.LA PllOVINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Ucmar

fu Matteo, nato a Trieste il 10 maggio 1907 e residente a

Trieste, Prosecco n. 260, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del it. decreto-legge 10 gennaio 10SG, n. 17, la ridu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Umari »;
Veduto che in domanda stessa stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita afBssione non A stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Domenico Ucmar è ridotto in « Umari »

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Cinch in Ucmar di G'iovanni, nata il 1° ot-
tobre 1908, moglie;

2. Daniele di Domenico, nato il 20 dicembre 1928, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cl-

tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

li prefetto: Ponno,
(1555)

N. 11419-23582.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Urban fu Vit-
torio, nato a Gorizia il 6 gennaio 1879 e residente a Trieste,
via Casimiro Donadoni n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Urbano »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto elinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ugo Urban ò ridotto in « Urbano W.

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Maraspin in Urban fu Nicolò, nata il 14
giugno 1897, moglie;

2. Maria Laura di Ugo, nata il 27 novembre 1927, figlia.

ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto $1inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

, Il prefello: Ponno.
(1558)

N. 11419-22605.
IL PREFËTTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Ursich fu

Andren, nato a Goriano il 22 settembre 1889 e residente a

Trieste, via Madonnina n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa.
mente in « Ursi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

oipposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Ursich è ridotto in « Ursi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma Sustersic in Ursich fu Giuseppe, nata il 24
aprile 1887, moglie;

2. Mario di Andrea, nato il 10 maggio 1914, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Sfinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.

(1559)

N. 11110-24G38.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Valen-

cich fu Giovanni, nato a Crusizza di Castelnuovo l'8 marzo

1869 e residente a Trieste, via SS. Martiri n. 4, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Valentini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Valencich è ridotto in « Va-
lentini ».

Uguale riduzione è disposta per i famiglia ri del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Ukovich in Valencich di Andrea, nata il 29
maggio 1884, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° dicembre 1911, figlio;
3. Maria di Giuseppe, nata il 13 maggio 1913, figlia ;
4. Amalia di Giuseppe, nata il 17 luglio.1915, figlia;
5. Antonio di Giuseppe, nato il 1° giugno 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno,
(1560)

N. 11419-22003.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Marcella Ve-
liscek di Giuseppe, nata a Trieste il 31 marzo 1000 e residente
a Trieste, S. M. M. Inf. n. 70, e diretta ad ottenere a ter-
onini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Velini » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Marcella Veliscek è ridotto in
« Velini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Silvio di Marcella, nato il 3 traggio 1930, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto : Poimo.
(1561)

N. 11419-19835.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Vellenich
fu Giovanni, nato a Portole (Istria) il 17 aprile 1904 e resi-
dente a Trieste, Androna S. Lorenzo n. 3, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la ridutione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Vellini »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

grete i aprile 192T, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Vellenich è ridotto in « Vel-
lini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari ddi richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

Emilia Milanovich in Vellenich di Francesco, nata il 7
ottobre 1908, moglie.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto SIinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1862)

N. 11419-22811.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vednta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Verder-
ber di Francesco, nato a Trieste il 12 gennaio 1905 e resi-
dente a Trieste, Chiadino S. Luigi n. TG, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamenté in « Verdelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferruccio Verderber è ridotto in « Ver-

delli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1563)

N. 11419-24043.

IL EILEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Marina

Vidmar fu Marino, nata a Trieste P11 settembre 1910 e re-

sidente a Trieste, via Pozzobianco n. 9, e diretta a<l ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in a Vimari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

orpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Marina Vidmar è ridotto in

« Vimari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppe fu AIarino, nato l'S gennaio 1915, fratello.

II presente decreto sarà, a cura dell'autorità ceinunale,
notificato al tutore dell'interessata signor Attilio Fermeglia,
nei modi previsti al n. G del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del

decreto stesso.

Trieste, addi 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.

(1564)
N. 11419-24954.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Engel-
herto Virant di Pietro, nato a Trieste il 7 luglio 1895 e re-

sidente a Trieste, via Giulia n. 80, e diretta ad ottenere a

teratini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Virani » :

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

orpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Engelberto Virant à ridotto
in « Virani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Lombardo in Virant fu Giacomo, nata il 19
aprile 1897, moglie;

2. Cesare di Angelo, nato il 6 marzo 1920, figlio;
3. Giulio di Angelo, nato il 28 luglio 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del -decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poano.:
(15ð5)

N. 11419-18195.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Visgnavec
di Giovanni, nato a Trieste il 20 maggio 1888 e residente a

Trieste, via Settefontane n. 75, e diretta ad ottenere a ter-

miui dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1,7,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Visignani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Viagnavec è ridotto in « Vi-

siguani ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Machuic in Visgnavec fu Bortolo, nata il
22 maggio 1882, moglie;

2. Ca rlo di Antonio, nato il 30 novembre 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1981 - Anno IX

Il prefctbo: Ponno.
(1566)

N. 11419-18196.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Visnjavec
di Antonio, nato a Trieste il 10 ottobre 1909 e residente a

Trieste, via settefontane n. TG, e diretta ad ottenere a ter-

niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Visignani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di gasa
entro 15 giorni dalla segnita affissione non è stata fatta
o(pposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Visnjavec à ridotto in « Vi-

signani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 3931 - Anno IX

11 prefeito: Ponno.
(1567)

N. 11410-20041.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Vitaljic fu
Antonio, nato a Comisa il 21 febbraio 1870 e residente a

Trieste, via Rismondo n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vitali » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

qtianto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il H. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolù Vitaljic à ridotto in « Vitali ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Aubel in Vitaljic fu Francesco, nata il 17 di-

cembre 1884, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1568)

N. 11419-2GG‡2.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Vlahovich fu
Giuseppe, nato a Lesina (Dalmazia) il 20 giugno 1905 e resi-

dente a Trieste, via del Pesce, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Valacchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto elinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolo Vlahovich è ridotto in « Va.

lacchi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1569)

N. 11419-22389.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Volich fu

Francesco, nato a Trieste l'S maggio 1893 e residente a Trie-

ste, via Iteccherie n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Manzetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata offissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 1.5 giorni dalla seguita nilissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Sfinisteriale .5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

H cognome del sig. Enrico Volich A ridotto in « Man-

zetti ».

Uguale riduzione à disposta per i famieliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioò :

1. Amalia Vrusnovitz in Volich di Alessandro, nata il
21 agosto 1892, moglie;

2. Bruno di Enrico, nato 11 24 marzo 1913, figlio;
3. Enrico di Enrico, nato l'll settembre 1910, figlio;
4. Nerina di Enrico, nata il 3 gennaio 1922, figlia.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2û marzo 1931. - Anno IX

Il prcfetto: Ponno.
(1570)

N. 11419-21347.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Bianca Leone
fu Lorenzo ved. Vuskovic, nata a Trieste il 15 ottobre 1885

e residente a Trieste, via Carpison n. 14, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. l.7, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Desescovi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

qpposizione alcuna;
Veduti il decreto $1inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Bianca Leone ved. Vuskovic è

ridotto in « Devescovi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Milan fu Vittorio, nato il 27 luglio 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1571)

N. 11419-24353.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Pia Werd-
nik fu Simeone, nata a Trieste il 28 maggio 1904 e residente

a Trieste, -via E. Toti n. 17, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del. suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Verdini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della signorina Pia Werdnik è ridotto in
« Verdini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1572)

N. 11419-22477.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Zadnik di Francesco ved. Bencich, nata a Trieste l'8 giugno
1892 e residente a Trieste, via Molino a Vento n. 79, e diret-
ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Zannini-Benini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Giuseppi.na Zadnik ved. Bencich
sono ridotti in « Zannini-Benini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanni fu Giovanni, nato il 19 dicembre 1912,
figlio ;

2. Mario fu Giovanni, nato il 23 ottobre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiilcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tuto decreto 11inisteriale e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1573)

N. 11419-27226..
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Zager di
Maria, uato a Trieste il 23 ottobre 1895 e residente a Trie-
ste, Guardiella Timignano n. 1447, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Zago »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

oipposizione alcuna;
Veduti il decreto 01inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Zager è ridotto in « Zago ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Gregoric in Zager di Antonio, nata il 10
agosto 1898, moglie;

2. Ida di Mario, nata il 2 gennaio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedento nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto SIinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno,
(1574)

N. 11419-893.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Zecovin fu
Giovanni, nato a Trieste il 5 settembre 18T0 e residente &
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Trieste, .via Tigor n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. deccreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zecchini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

cipposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Zecovin è ridotto in « Zeechini ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Lucchi in Zecovin fu Oreste, nata il 28 aprile
1881, Inoglie;

2. Dino di Mario, nato il 28 dicembre 1917, tiglio ;
3. Bruno di Mario, nato il i novembre 1910, tiglio ;
4. Liana di Mario, nata il 19 dicembre 1920, figlia.

N. 11419-19148-

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Teobaldo Zergol
di Antonio, nato a Trieste il 25 marzo 1900 e residente a

Trieste, via della Tesa n. 16, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zerboni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 102T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Teobaldo Zergol è ridotto in « Zer-

boni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno. Il prefetto: Pouro.
(1575) (1577)

N. 11410-24186.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Zergol fu
'Antonio, nato a Trieste il 9 .marzo 1885 e residente a Trieste,
Rozzol in Valle n. 685, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu
zione del suo cognome in forma italiana .e precisamente in
« Gerghi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Coinuno di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione nou ù stata fatta
o:pposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 191; .

N. 11419-25002.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Zlobec fu

Giacomo, nato a Trieste il 13 maggio 18N2 e residente a Trie-

ste, via S. Francesco n. II, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Solvi » :

Veduto che la domanda stessà è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 311nisteriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Zergol è ridotto in « Gerghi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Piscianz in Zergol fu Francesco, nata il 1°

gennaio 1889, moglie;
2. Silvano di Antonio, nato il 15 marzo 1921, figlio;
3. Amelia di Antonio, nata il 30 ottobre 1922, tiglia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei molli previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Emilio Zlobec è ridotto in « Solvi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Godnic in Zlohec fu.. Francesco, nata il 17 ot-
tobre 1886, moglie;

2. Eleonora di Emilio, nata l'11 giugno 1909, figlia;
3. Elda di Emilio, nata il 17 ottobre 1913, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

ll profetto: Poiuto. Il prefetto: Ponno.
(1576)

. (157ß)
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N. 11419-11177.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI -TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Zovich
di Antonio, nato a Dignano (Istria) il 21 ottobre 1897 e re-

sidente a Trieste, ·via Orlandini n. 19, e diretta ad ottenere
a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giovi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richîedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Zovich è ridotto in « Giovi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Bernardis in Zovich di Pietro, nata l'8
maggio 1902, moglie;

2. Alfredo di Giacomo, nato 11 15 settembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1579)

N. 11110-20177.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TR lESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zovich
ftr Martino, nato a Muggia il 13 luglio 1886 e residente a

Trieste, via Rapiccio n. 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del duo cognome in fornia italiana e precisaniente
in « Giovi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Zovich è ridotto in « Giovi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Penco in Zovie di Pietro, nata il 16 aprile
1892, moglie ;

2. Marcello di Giovanni, nato il 25 marzo 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notiticato al richiedente nei mpd.i previsti al n. 6 del ci-

tato decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le adrme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1580)

N. 11419-246304

IL PREFETTO

DFLLA PROVINC1A Ill TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Valich
di Simeone, nato a Rifemberga il 16 marzo 1886 e residente
a Aurisina n. 5, e diretta ad ottenere a termini de1Part. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome.in forma italiana e precisamente in « Valli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza del richiedente,
auto all alt>o di questa Prefettura, e che contro di essa

.

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Valich è ridotto in « Vallia

Ugua le riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Germek in Valich di Francesco, nata il 10 set<
tembre 1893, moglie;

2. Dorotea di Giuseppe, nata il 3 febbraio 1912, figlia;
3. Edoardo di Giuseppe, nato il 22 settembre 1913, fie

glio;
4. Vladimiro di Giuseppe, nato il 4 settembre 1915, fie

glio ;
5. Felice di Giuseppe, nato il 7 febbraio 1920, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci,

into decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

18 profetto: Ponno.
(1643)

N. 11110-14075.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta a domanda presentata dal sig. Francesco Schiu-
luz di Lucia, nato a Zamasco di Pisino il 2 settembre 1897

e residente a Caccia n. 34, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome• in forma italiana e precisamente
in « Solazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

antro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Schiulaz è ridotto in « Som

lazzi ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1644)

N. 11419-11088.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Rozman
fu Francesco, nato a Zallocco il 7 gennaio 1865 e residente
a Nadagna di S. Michele n. 62, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Romani » ;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata f4tta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401,

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Rozman è ridotto in « Ro-

mam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Krebelj in Rozman fu Martino, nata il 21 ago-
sto 1870, moglie ;

2. Luigi di Giovanni, nato il 22 giugno 1911, tiglio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouno.
(1645)

N. 11119-13676.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Radovic

fu Lorenzo, nato a Aurisina il 17 maggio 1881 e residente a

Aurisina, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re-

gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Radovigi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Radovic à ridotto in « Rado-

ylgi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Rudez in Hadovic fu Francesco, nata il 24 ot-
tobre 1886, moglie;

2. 31aria di Antonio, nata il 9 ottobre 1909, figlia;
3. Antonio di Antonio, nato il 4 agosto 1911, figlio;
4. Leopoldo di Antonio, nato il 20 maggio 1913, figlio;
5. Francesca di Antonio, nata il 20 gennaio 1915, figlia

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nei modi iprevisti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponao.
(1646)

N. 11110-25365.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig..Mario Pertot fu

Eugenio, nato a Trieste l's settembre 1000 e residente a Pe-

rugia, via Bruschi n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiaua e precisamente in
« Perotti »;
Veduto che la domanda stessa stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto i aprile 1927. n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Pertot è ridotto in « Perotti ».

Il presente decreto sarh, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 . Anno IX

LL prefetto: Pouno.
(1647)

N. 11419-21637.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINUlA Ill TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pela-

schiar di Giorgio, nato a Capodistria il 28 febbraio 1883 e

residente a Monfalcone, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pellaschiari » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pelaschiar à tidotto in « Pel-
laschiari ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Amelia Haglich in Pelaschiar fu Domenico, nata il G
novembre 1885, moglie.

11 presente sleereto sariL a enra dell'alutoritù comunale,
notiticato al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto .\linisteriale e avra eseenzione secondo le noriae
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto: Ponno.
(1648)

N. 11410-25726.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Yelluta la domanda ipresentata dal sig. Celestino Mirosic
fu Giovanni, nato a Trieste il 19 aprile 1000 e residente a

Venezia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cogno-
me in forma italiana e precisamente in « Mirossi »;
Veduto che la domanda stessa e stata atlissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Celestino Mirosic è ridotto in « Mi-
rossi ».

11 presente decreto sarA, a curn dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1Ð31 - Anno IX

ll prefetto: Poano.
(1649)

N. 11419-28084.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA III TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Leskovec
di Francesco, nato a Trieste il 6 maggio 1909 e residente a
Trieste, via Ireneo della Croce n. 3, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Leschi » :
Veduto che la domanda stessa è stata aftìssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
'quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
.o posizione alcuna;
. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

.Il cognome del signor Vladimiro Leskovec è ridotto in
« Leschi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ph
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norms
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 , '&nuo IX

Il prefetto: Poano,
(1650)

N. 11110-28083.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. TJgo Leskovec 'di;
Francesco, nato a Trieste il 1° aprile 1899 e residente a Trie-
ste, via Ireneo della Croce n. 3, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Leschi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

ll cognome del sig. Ugo Leskovec è ridotto in « Leschi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(1651)

N. 11119 -28082.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Leskos
vich di Francesco, nata a Muggia il 22 novembre 1900 e resia
dente a Trieste, via Ireneo della Croce n. 3 e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Leschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dy

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Olga Leskovich è ridotto id
« Leschi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla. richiedente nei modi previsti al n. 6 del cityto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme s‡aw
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 , Anno IX

Il projetto: Pann.
(1652)
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N. 11119-19106. N. 11 19-23072.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TIllESTE I)ELLA PlìOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Lacovig fu

Giuse¡ppe, nato a Monfalcono il 15 aprile 1878 e residente a

Monfalcone, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17. la riduzione del suo

cognome in forina italiana e precisamente in « Laghi »,
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministoriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Teduta la damanda presentata dal sig. Frencesco Klan-
seek di Silvestro, nato a Aurisina il 27 marzo 1895 e resi-
dente a Monselice (Padova), e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lansetti a,
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalho di questa Prefettura, e éle contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. de-

creto i alprile 1927, n. 401;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Lacovig a ridotto in « Laghi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pasqua Calligaris in Lacovig fu Antonio, nata il 25
settembre 1880, moglie;

2. Antonio di Luigi, nato il 17 gennaio 1913, figlio;
3. Luigi di Luigi, nato il 9 dicembre 1911, dglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto $1inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

Il cognoine del sig. Francesco Iflauscek ù ridotto in « Lan-
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Gruden in Klauscek di Tonmso, nata il 21
aprile 1896, moglie:

2. Dussan Florio di Francesco, uato il 4 maggio 1922,
tig lio ;

. 631aria di Francesco, nata il 23 dicembre 1923, figlia;
1. Laura di Francesco, n tta il 1& setteinbre 1925, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitlento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 11inisteriale e avrà esecuzione secondo le norine
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

(1653)
Il prefetto: PORuo.

gy

Il prefetto: Ponno.
N. 11419-19107. (1655)

IL PRE.FETTO N. 11410-21772.
DELLA PROVINCIA Dl TRIES'l'E IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dal sig. Gregoric Lacovig di
Liligi, nato a Monfalcone il 25 novembre 1907 e residente a

Monfalcone, e diretta ad ottenere a terniini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Laghi » ;
Veduto clie la domanda stessa e stata attissa µer un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non stata fatta
oþposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. tie-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorio Lacovig ò ridotto in « Laghi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nëi modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzîone secondoTe noiine
stabilite ni nn: 4 e 5 del decreto stesso.

DELLA PliuVINCIA DI TllIESTE

Ve luta hi doninnda presentata dal sig. Giuseppe Kariz di
Giuseppe, unto a Vici (Lubiana), il 27 aprile 1909 e residente
a Aurisina, 303, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo coguome in forma italiana e precisamente in « Carisi » ;
Vedtito clie in finninlHin stessa e stata artissa pel un niese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo. di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro 15 giolini dalla seguito affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kariz è ridotto ín « Carisi ».

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
täto decreto Ministeriale e avrà esecuzione seenndo I un+ma

stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto Atesso .

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponao. // grefetto: Pougo.
(1654) (1656)
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N. 11419.19981. PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE AL PARLAMENTO
Veduta la domanda presentata dalla signora Carla Ja-

abits di Francesco, nata a Visco (Friuli), il 28 agosto 1895 e
residente a Motta Grossa pr. Itiva di Pinerolo, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genna-
io 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forina italiana
e precisamente in « Tasso »;
Veduto che la tiomanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della ricliiedente

truanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Vedtiti il decreto blinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine della signoi t Carla Jashitz è ridotto in
« Tasso ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comtinale.
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 51inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno I¥

ll prefetto: Ponno.
(1657)

N. 11119-20031.

IL PIIEFETTO
DELLA l'ilOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Nerina Fai-
mann di Carlo, nata a Trieste il 9 agosto 1904 e residente a
Muggia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Famanni »;
\etitoli ·lle 1:1 Ilontailitin sis•¾.M • <!«Ila ,illissai pel on nat·se

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa L'refettura, e clie contro di essa
entr, Iñ giorni <inila seguita affissione non è stata fatta
orpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta•

Il cognome della sig.a Nerina Fainiann è ri<lotto in « Fa-
manni ».

Uguale riduzione è disposta per i fatnigliari della richie-
dente imlicati nella sua domanda e cioè:

Sergio di Nerina, nato il 4 settembre 1929, figlio.

Il presente decreto surA, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

11 grefetto: Poano.
(1659)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, u. It]U. si uu-
tilica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla

Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta del 29 aprile 1932,
11 disegno di legge per la conversione in legge del H. deeroto-legge
2 aprile 1932, n. 372, piibblicafo nella Gainita Ufficiale n. 97 del

27 aprile 1932, contenente norme cecezionali per l'anticipato collo-
camento o riposo del personale delle ferrovie, tramvie e linee di

navigazione interna in regime di concessione.

(2740)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANßE
DIllEZIONE GENERALE DEL TES0lto DIV. I PDHTAFOGLI'O

N. 98.

Media dei cambi e delle rendite

del 2 ruaggio 1932 Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.37

Inghilterra, ISterlina) . . . . . . . . . . . 71.05

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . 78.4&
Svizzera (Franco) . . . . . . , , . 4 . . . 376.70
Albania. (Franco)

.
. . . . . . . . . . .

-

Argentina. (Peso oro) .
. . . , , , . . . . . -

Id (Peso carta) . . . . , , , . . , , 4.74

Austria. (Shilling) . . . . . . 4 . . . , a .
-

Belgio. (Belga) .
. . . . . . , , , . . . . 2.735

Brasile. (Milreis) . . . . . . . . . . , .
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . , , . . . .

Canadh. (Dollaro) . . . . , , , , , , , , . 17.30

Cecoslovacchia. (Corona) , , . . , , , , , , . 57.82
Cile. (Peso) .........a..

Danimarca. (Corona) . , . . . . . , , . . 3.89

Egitto. (Lira egiziana) . . . . , . . . . . , ,
--

Germania. (Reichsmark) . . , . . . . . , , . 4.64

Grecia. (Dracma) . , , , . , , , , . .
-

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . . , . . . .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . , . . . . . . , 3.60
Olanda. (Fiorino) . . . .. . . . . . . . . .

,
7.905

Polonia. (Zloty) . . . . . . . . , . . . , ,
214 --

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . .
11.60

Spagna. (Peseta) . . . . . . . , . . . . . 153 -

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . 3.ti3

Turchia. (Lira turea) . . .
. . . . . . . . . -

Ungheria. (Pengo) . . . . . . . . . . . . -

U R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . --

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . , . .
-

OTo . ... .............
373.Ú

Hendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . .. . . . 71.80

ld. 3,50%(1902)............ US--

Id. 3%lordo ............ 45

Consolidato .5 % .
.

.
.

. .
. . . . . . . . 81.875

Buoni novennali. Scadenza 1932 , . . , , .
,

90.075

Id. id Id. 1934
. . . . . . 99575

Id. id.
-
ld. 1940 . -, , . -. - 98.02,5

Obbligazioni Venezie 3,50 % . = . 4 a . . . . 83.25
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MINISTER,0 DELLE FINAN3E
DIREZIONE GENERALB DEL OEBITO PUBBLICD

(1• pubblicazione)· itettificbe d'intestazione. (Elenco n. 41)

Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle mdicaztoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·

bl1¢o, vennero futestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero \mmontare

I)ebito di della (NTESTAZ[ONE DA HETTIFICARE TENOME DEl La RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3
,>

Cons. 5 °/o 214257 50 - Guelfo Pietro fu Domenico dom. in Sale Co- Guelfo Pietro Gio Battista fu 31icircle-Dome-

188897 200 - sieluuovo (Torino). nico, dom. come contro.

3.50 % 668970 350 _ Clerico Stella fu Domenico moglie rli Capo- Clerico Anna-Maria-Stella fu Doinenico, nio-

reso Luigi, dom, in Roma. glie oce. come contro.

377202 343 - Flammia Rosa di Michele, moglie di Serluca Flammia Rosa di ANUelo-31/citelc, moglio
Antonio di Giovanni, dom. in Ariano di ecc. come contro.

Puglia (Avellino) vincolata.

Cons. o 151078 500 - Ferrari Enrico ed Adelo fu Angelo minori Ferrari Enrico ed Adele fu Angelo, minori

sotto la p. p della madre Cristiani Bea- sotto la p. p. della madre Cristiani Bea-

trice di Secerino, ved. Ferrati, dom. in trice di Scrufino, ved, ecc. come contro.

Vogliera (Pavia).

3.50 % 640233 133 - Pantaleone Rubina di Angelo, minore sotto Pantaloone Cherulvina di Angelo, minore een

> 640234 31.50 la p. p. del padre, doni. in Villalba (Calta- coine contro. 1,a seconda rendita o

nissetta) La seconda rendita è con usu- usuf. Vital. conie contro.

fruttu vitalizio a Pantaleone Angelo di Ca-
logero.

Cons. 5% 78869 115 - Intestata come la precedente, libera. Intestata come la precedente, libera.

a 375424 1.400 - Blasi Leonetta fu Bernardino-Guido, minore Blusi Mar¿a-Franca-Leoncita fu Guido, detto

sotto la p p. della niadre Canali Marina aucItc Bernardino-Guido, minore eee. co-

fu Filippo ved. Blasi, dom. in Monte Ca- me contro.

Strilli (Perugia),

3.50 % 454444 234.50 Tollet Paolina-Antonietta-Elisa fu Claudio- Intestata come contro; con usufrutto a Gu-

Onorato-Casimiro, nubile, dom. in Parigi; glielmazzi Maria-Lucia fu Luigi-Antonio-
con usufr. a Guglielmazzi Maria-Lucia fu Alaria, ved. ecc. come contro.

Francesco, ved. di Tollet Claudio-Onorato-

Casimiro, dom. in Parigi.

Cons. 5 % 349011 330 - Tacchetti Margherita fu Gaetano, minore Tacclietti Margherita fu Gaetano, minore sot-

sotto la p p. della madre Blasich Maria to la p. p. della madre Blasich Albina-3fa-

fu Giuseppe, ved. Tacchetti, dom. in Na- ria fu Giuseppe, ved. ecc. como contro.

poli,

a 203979 25 - Vecchi Dialma, Iride e Michele fu Benedetto, Vecchi Dialmo-Illario, Benedetta-Iride e Mi-

minori sotto la p. p. della madre Faxolfl chele o MicItelungelo fu Benedetto, minori

Annunziata fu Antonio, ved. Vecchi, dom. ecc. come contro,

in Borgo San Luca (Ferrara).

91432 15.800 --- Franchi Pietro di Guido minore sotto la p. Intestate come contro; con usuf. vital. a

140302 1.005 - p. del padre e flgli nascituri maschi e fein. Gualla Margiterita-Elena fu Giovanni, ved.

Inine da Giacoletti Amelia fu Giuseppe mo- ecc. come contro.

glie di Franchi Guido fu Pietro, dom. in

Brescia; con usuf. Vital. a Gualla Elena fu

Giovanni, ved. di Giacoletti Giuseppe, dom.
in Brescia.

a 98250 6.200 - Giacoletti Amelia fu Giuseppe, moglie di Intestata come contro; con usuf. Vital, corne

Franchi Guido, dom. in Brescia; con usuf. la precedente.
vitul. come la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazíone di questo avviso, ove non siano state

notifleate opposizioni a qllesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 23 aprile 1932 - Auno X ti direttore generate: Cranocca.

(2713

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€Ttt6

noma
-
Etituto poliernflen clello Stato - G. C.


